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Le case popolari 
In molti città si nota al giorno d’oggi 

il gran bisogno che hanno di sane abi- 
tazioni gli operai. 

Ed i comuni hanno qui un dovere 
sociale dei più urgenti. Molto valse in 
Italia l'iniziativa dei privati: notiamo 
il nostro Mons. Cerutti, e Luzzato che 
tanto se ne occuparono. 

Un comune che fece molto su questo 
punto, mostrando di apprezzare ed 
adempire ai doveri sociali, meglio che 
non certi così detti popolari, è certa- 
mente il Comune di Venezia. 

Esso pagò ai privati, per incoraggiare 
la fondazione di case popolari, in premi 
per 13 anni quasi L. 400.000. 

Siccome ciò non bastava chiese l’a- 
iuto della locale Cassa di Risparmio, 

  

| prese un prestito di L. 500.000, poi ri- 
corse ad un nuovo prestito di L. 500.000, 
e fece altri sacrifici. Ora colle sue case 
popolari il Municip'o. di Venezia ha ri- 
bassato alquanto gli affitti della città 
che erano saliti a cifre enormi, e dà 
oramai aloggio a quasi 2.000 operai, 
che pigano in media d'affitto solo L. 17 
per famiglia al mese. Ho detto solo L. 
17; yoichè a Venezia gli affitti sono ; 
cari più che in qualuque città. 

Tutti questi lavori compiuti nella città 
che meno si presta a ciò, tornano a 
lode del Consiglio, che è, lo vogliamo 
proprio notare, cattolico-moderato. 

Oh se tutte le amministrazioni comu- 
tali imitassero la cattolico-moderata di 

‘+ Venezia! 

Nel Parlamento 

i 
© Rema, 7. — Giornata campale quella 
di oggi. Nella seduta ant. in un’ora e 27: 

minuti si approvarono ben 27 disegni 

legge. Nalla ssduta pom. si dovevane 
discutere le concessioni ferreviaria; ma 

fu chiesta e approvata la sospensiva. Dopo 

di che, con la tradizionale cerimonia 

degli auguri e dei saluti, la Camera 

prende le vacanze. A rivederci quindi 

agli ultimi di novembre. 
seviaro 

SENATO. 

Roma, 7. 
Duca degli Abruzzi per la sus riuscita 
ascensione sul Re delle nuvole; si ap- 
prova la legge pel monumento ai Mille 
in Quarto e si lamenta che il Senato... 
debba lavorare, mentre la Camera prende | 
le vacanze. 

La fuga dei deputati. 
Roma, 8. — Montecitorio, fu ogg!, psr. 

tutta la giornata quasi deserto. Molti dei. 
deputati presenti ieri a Roma sono par- : 

. titi. Il presidente B'ancheri si fermerà 
alla Capitale ancora qualcha giorno. Gio- 
litti non lascerà Roma prima della chiu- 

sura del Senato. 

A Portomaggiore. 
La Camera nella seduta di feri appravò 

la decisione della Commissione per il 
ballcitaggio a Portomaggiore. Gosì Ferri 

è in ballottaggio in questo collegio; a 
corre rischio di restara con uno solo — 

quello di Genziga — in modo da non 

poterne regalare agli amici. 
Iì ballottaggio è indetto pel 29 luglio. 

Per l'arresto di Ferri. 
La Commissione aveva — relatore Luc- 

chini -—- canchiuso per l’arresto di Ferti. 

Ma la Camera non d'scusse la propasta 
della Commissione, Così che fino a no- 

 vembre — e probabilmente per questo 

anno — non si avranno novità in pro- 

posto. 
i Farri continua = essere la. eccezione 
=lla legge. 

Dopo la conversione. 
La settimana della conversione, la gran- 

Ue settimana trioufale del credito e del 
nome italiano, si è chiusa splendidamente. 
Le domands di rimborso che si sono 
avute durante questi 6 giorni ascendono 
tutte insieme ad una cifra assolutamente 
irrisoria. de 

Infatti sulla massa di 8 miliardi e 200 
milioni non fu chiesto il' rimborso di 
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all’estero, in tutto nemmeno 4 milioni di 
capitale. Il tesoro italiano avava pronto 

per ogni eventualità un miliardo e 200 
milioni, Rn 

LA FIRMA DELLA CONVENZIONE 
pel Riscatto delle Meridionali. 

roma, 7. — Stamane a Montecitorio 
nella sala dei ministri è stata firmata la 
convenzione par il riscatto delle Maridio- 
nali, alle condizioni annuaziate ieri alla 

Gamera dall’ en. Giolitti, 
Haano firmato per il Governo l’onor. 

Giolitti e i ministri Maiorana e Gianturco 
e per le Meridionali il comm. Bargnini. 

OR rile cain ira eee Seri 

  

L'Istituto agricolo internazionale, 
Roma, 8. — Il Gonsiglio comunale ha 

approvato la convenzione col Governo 

lazzo destinato a sede dell'Istituto agri- 

colo internazionale. 
  

‘ professore di lettere: 

noi e contro la nostra fede? Sono degli 
esaltati. 

Parlando appunto ‘di questa lettera di 
Rapisardi, un collaboratore del Giornale ' 
d’Italia — che nessuno dirà clericale — 
scrive: 

Mario Rapisardi, come ella sa, è un 

crede anche di 
conoscere i risultati. della. scienza ma- 

derna; crede sopratutto di inspirarsi a 
questi risultati quando compone odi a 

' di possedere una cultura scfentifisa oltre 
che un ingegno -di poeta. Ebbene! Po- : 
trebbe egli forse dare spattacolo più po- 

vero e diciamolo pure più umoristico di 
quello che dà nello scrivere con un lin- 

guaggio gonfi» di faticoso e artificioso 

fiato, ma privo di m‘sura nel pansiero e 
nella forma, di quell I SUP, 

per la erezione a Villo Borghese del pa- | 5 quella misura che è l'in 

Il Santo Padre e la Corte germanica. . 

Roma, 8. — Il Keonprinz ha parteci. 

pato al Santo Padre la nascita del suo 
primogenito. Il Santo Padre rispose con 

un telegramma di felicitazione. 
  

La chiamata sotto le armi. 
Dopo la sospensione della prima chia- 

mata, abbiamo un’altra chiamate. 
Psr ciò che può riguardare {l Friuli 

sono chiamati: i 
Il giorno 27 luglio per un periodo di 

giorni 30 i militari di prima. categoria 
della classa. 1881 ascritti alla specialità 
pompieri del genio (ssclusi i lagunari e 
il trence) appartenenti a tutti i distretti 

del regno. 

dice della razionalità e l’espressione pro- vorano, riflettano e intendono formarsi 
pria della libertà dello spirito? 
L'Orco delle favole pei bambini non 

avrebbe parlato altrimenti — ss avesse 
potuto essere invitato al Congresso del 

Libero pensiero — se non coma fa il 
Rapisardi quando incita a «scovare il 

| prete, dal conventi, dalle scuole, dalle 
' coscienze » (anche dalla coscienze? il 
libero pensiero sarebbe dunque la sop- 

| pressione dalla libertà di pensiero e di 
coscienza ?); quando impreca contro «i 
mezzani di conciliazione »; quando addita 
le varie « cancrene » del mondo: quando 

declama contro «i covigli di vipare? >» 

i 

Alb! se l’Orco potesse udire! E quale 
sarebbe il suo stupore nell’ascoltare le. 
sue frasi, nel veder ripetere i suoi gesti, 
fatti mon più per meravigliare e divertire 
i bambini, ma per educare le masse e 
per fare l’apologia della. scienza, della 

ta ma ‘ Hbertà e della civiltà! 

La decade agragria. 
Roma, 7. — Esco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della terza decade di giugno. 

Si precede alla mistitura in quasi tutto 
il regno: il prodotto se ns annuncia sod- 
disfacente in tutte le regieni d’ Italia set- 
tentrionale, centrale, negli Abruzzi e Mo-. 
lise, e nella Campania; scarso nella pro-. 
vincia di Foggia, vario altrove. 

I graneturchi e le aitra coltura erba- 
cee sono in complesso promettenti; di- 
fsttano tuttavia di pioggia nella Liguria,’ 
in Piemonte e nella parte occidentale 
della Lombardia. Altrova si avvantag- 

giarono delle pioggie nella decade. Ad 
eccezione di qualche luogo, ove compar- 
vero debsli malattie parassitarie, la vite 
anch'essa in generale è rigogliosa. 
      —. Si manda un plauso al 

Note e commenti 

L’ Orco. 

Rinasce in quella specia di anticleri- 
cali che irrompono con violenza contro 

tutto ciò che sa di sopranaturale. E per- 

ciò contro il Papa, contro il Clero, contro 

la Religione sono inserolabili in forma 

rude sì ma anche ridicola. 

! AI congresso dal Libero Ponsiera — 

in cui c'entra direbb», il prof. Momi- 

| gliano, e liberià e pensiero — diede la 

i sua adesione anche Marlo Rapisardi; e 
| ladiede con questa lettera che molto piace 
: al... Lavoratore friulano: 

i «Combattere il misticismo invadenta 
non basta. Combattere il clericalismo bi- 

| sogna, insidiatore perpetuo d’ogni libera 
: istituzione, cancrena d’Italia e della ci- 

’ 

' 

il governo ad applicare la legge vilmente 
negletta su le congregazioni religiose; 
scovare il prete dai conventi, dalle scuole, 
calle coscienze. Predicare tolleranza in 

«i noma di nov sa quale scienza, fa comodo, 
s'intende, sg’ mezzani di conciliazioni; chi 
ha fede nella scienza ha fl dovere di 

: respicgere sdegnosamente ogni compre. 
| Inesso fra la ragione ed il dogma; fra 
| l’impostura 6 la verità. La Francia l’ha 
| fina)mente capito ed ha scacciato da’ co- 
i vigli le vipere. La terza Italietta si va 
| invece sollucherando all’idsa d’un possi- 
| bile passo a due fra la chiesa e lo stato, 
fra S. Agostino in coda di rondine e 
Garlo Darwin in piviale... Ho fede nei 

! giovani, non sordi alla parola vè ciechi 
‘ all'esempio dei magnanimi pochi, e pro- 
; prougo un’ovazione a Ernesto Haecler e 

| scienza e di libertà », 
svenne 

Esaltati. 

i Ma chi sono poi codesti anticlericali 
— fatti a somiglianza di Rapisardi — che 

— 1700.000 lire in Italia e per 2000000 inveiscono con tanta violenza contro di 

Ma, signor Direttore, io sarei disposto 
a perdonare a tutti gli Orchi ritornati al 
mondo, e alle loro frasi e ai loro gesti 
— s magari alle loro gesta che ci richia- 
merebbero ai basti terapi dell’infanzia! 
— se essi pur rimanendo Orchi nelle 

forine, fossero uomini nella sostanza, uo- 
mini nudriti di scienza a animati di 
sapienza. 

E’ questo il caso di cui ci occupiamo? 
Purtroppo no. 

Senza bussola. 
Purtroppo — continua lo scrittore — 

la lettera proclama che io ho riportata 
è l’esponents significativo della coltura di 
parecchi, forse ì più, che costituiscono 
l’anticlericalismo di professione. Hssi con- 

cepiscono la religione come una impo- 

viltà; spingere con manifestazioni solenni. 

stura organizzata dai preti, concepiscono 

I 

cie di missione religiosa o irreligiosa cha 
sia, non è stato preso sul serio da nes- 

; sun filosofo che conosca la filosofia, e da 
nessun critico dalle religioni che cono- 
sca la loro psicologia, la loro logica in- 
terna, la loro storia, il loro significato 
sociale e morale. 

In questo stato di coltura e di mente 
si trovano molti di coloro i quali decla- 
mano, rimuginando vecchie frasi fatte in 

: favore della coltura, della civiltà, della 
oemi; è insom i i cia 

;P ) omma un uomo che pretende | squcazione antireligiora. Non è il caso 
di dir loro: medice, curate ipsum? 

La fede nei giovani, i i 
Il Ripisardi — osserva ancora lo serit- 

tore dal Giornale d’Italia — finisce per dire 
che ha fede nei giovani. Si, signor Diret- 
tore. Bisogna aver f«de nei giovani. Bi- 

| sogna, cioè, aver fede in quelli che la- 

‘i un contenuto schisttamante liberale di 

: pensiero e di coscienza. Sono questi gio-. 
vani che si convinceranno, provando e 
riprovando la loro ragione, che. questa 

allora veramente ragiona quando sa 
comprendere tutto lo spirito dell’uomo, 

non quando si limita a restringe in un 
angolo, e la propria limit:zione chiama 
verità. La ragione che allarga la propria 
visuale, che si sforza di comprendere nel 

modo più largo e profondo, e la ragione 
più forte è più vera. 

Più forte e più vera: perchè la forza 
e la verità consistono nel sapsr con- 
quistare nel modo più complessivo il 

dominio dello spirito, nell’ intendere 
sempre più a fondo la resltà delle cose, 
nel lavorare ogni giorno alla propria 

libarazione, che è matrice di sapienza 
e di virtù. 8 

Spinoza disse: chi tuito intende, tuito 
scusa. Ancha la retorica anticlericale, 

la retorica irruente nella forma e vuota 
nella sostanza può essere scusata: ma 
può essere scusata soltanto in nome 
delle molte cose cha ignora, e non già 
giustificata in nome della scienza: può 
essere scusata in nome di ciò che nega 
non già giustificata in nome di ciò che 

' afferma; può essere scusata in nome 
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la scienza sotto l'aspetto di un grossolano ‘ 
‘ranza. materialismo; non hanno alcuna nozione 

della concezione pos!tiva e realistica della 
storia: nessun concetto del valore psico- 

logico e sociale della religione: non pos- 

seggono alcuna bussola per orientarsi 
nel complicatissimo movimento dei fatti 
umani. Per essi, l’ultima parola di quella 
che chiamano scienza non va più in là 

dei libri del Bi.;hner, cicè di una pre- 
tesa scienza fl cui dogmatismo è egua- 
gliato solo nella sua suprema superfi- 

; 

cialità. Qualcuno arriva insino a Spencer, . 
in filofita, a Darwin ne!le scienze natu- 
rali, o si spinge magari fino ‘alle fanta- 
sticherie' caotiche da cui Ernesto Hikel 

ha cercato di trarre una filosofia del 
mondo e dell’uomo. 

Ma tutti costoro ignorano quello che 
la scienza abbia acquistato negli ultimi 
anni, ignorano che il materialismo di 
Bichner somiglia tanto alla scienza quan- 
to l’Homunculus all’ uome. Ignorano che 

l’evoluzionismo di Spencer, il quale era 
deista, in tanto ha valore in quanto è 
sospeso ad una forza înconoscibile, una 
specie di vis a sergo, P®t la quale i fena- 
meri naturali avvengono e si spiegano; 

e che in ogni caso Questo stesso evolu- 

zionismo è considerato, nello stato at- 

tudle più progredito delle scienze e della 
fi'osofila, come una spiegazione delle cose 
molto ipotetica e sopra tutto poco pro- 
fonda e niente integrale. } 

Non sanno che il trasformismo di Dar- 
win, il quale del resto era anche egli 

un credeute in Dio, non ha mai preteso 
di essere iuna anti teologia e tanto meno 
una anti-teodicea: e Quindi non si può 

T @ contrapporre Darwin a Sant'Agostino 
a Roberto Ardigò, impavidi maestri di PP gostina, 

come non si può paragonare e contrap- 
‘porre, puniamo, il grano e il brenzo. 
‘Non sanno che l’Haeckel, quando è usci- 
to dal suo campo di Osservazione dei 

fenomeni biologici, quando ha proteso 
di costruire una: filosofia del mondo e 

: dell’uomo, quando si è assunta una sps- 
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di una mezza servitù, non già giustificata 
in nome della libertà. 

Bsn detto | 
  

Le elezioni amministrative 
DI VICENZA 

Ieri seguirono le elezioni amministra- 

tive a Vicenza; un’altra battaglia e un’al- 
tra vittoria dei nostri. La lista concordata 

riportò infatti oltre 400 voti di maggio- 

A Vicenza erasi costituito il. cosidetto 
blocco anticlericale: radicali e socialisti 
si erano data la mano per sconfiggere Î 

cattolici. Di fronte a questo blocco sarebbe 
parso naturale che i moderati, sull’esem- 
pio delle altre città d’Italia, si fossero 
alleati ai cattolici. Ma non fu corì. 

Soltanto una frazione, e non la mag- 
giore, si unì ai clericali. L'altra frazione 
volle fare da sè e nulla ottenne; solo 
corse rischio di compromettere la situa- 

zione dando il Comune in mano ai so- 
cialisti. 

La Gazzetta di Venezia, congratulandosi 

della vittoria con gli amici di Vicenza, 
scrive: «.... Par merito nostro si è affer- 
mato ancora una volta che la necessità 
della alleanza fra moderati a cattolici ha 
penetrato la coscienza degli amici dell’or- 
dine, e perchè ancora una volta furono 
umiliati da un insuccesso certi conserva- 

tori, che procedendo ancora coll’ingom- 
brante bagaglio dell’anticlericalismo, ven- 
gono sbattuti qua e là, inutili a tè stessi 
ed agli altri, quando non sono danntai ». | 
    

I Reali a Racconigi. 
Roma, 7. — AUe ore 17,40 i Sovrani, ' 

il Principe Umberto, le Principesse Ma- 
falda @ Jolanda sono partiti per Racco- | 
nigi. Trovavansi ad ossequiarli alla sta- 
zione gli on. Giolitti, Canonico e Bian- 
cheri, ministri, sottosegretari di Sfato e 
Autorità. La folla radunata nei pressi 
della stazione acclamò i Sovrani e'i 
Principi sl loro passaggio. 
  

Un munifico dono del Re,: 
Roma, 8. — Il Giornale d’Italia dice 

che il Rs ha donato alla commissione 
d’archeologia sacra un’area della Villa 
Reale Ada a Roma, area’ ove furono ri- 
messi in luce alcuni avanzi della basilica 
di San Silvestro. «La. commissione d’ar- 
cheologia si mostra gratissima di tale dono. 

ROTHSCHILD 
Il nome dei Rothschild — che non 

viene mai sulle. labbra senza destare nei 
cervelli una gara di desiderii infiniti — 

torna ancora una volta d'attualità, essen- 
dosi sotto gli auspici loro fatto l’accordo 
tra l’alta banca europea per la conver- 

zione della nostra rendita. 

Percorrendo a Parigi il Grand Boule- 
vard, tra il Faubourg Montmartre e l’Opé- 
ra, volgete a destra in via Laffitte. Giunti 
a metà, vedrets sulla sinistra un grande 
casamenteo, lungo lungo, a due soli piani, 
senza. nessun fregio architettonico: è 
quello il tempio dei milioni; levatevi il 
cappello e cantate, come Mefistofsle nel 
« Faust »: 

  

Dio dell’ or, 
Del mondo. signor ! 

Sa i tre. portoni non fossero custoditi 
da agenti di polizia, nulla vi lascierebbe 
indovinare che è quella la Banca Roth- 
schild. Entratevi. O!trepassato l’atrio e 

salita una scala piuttosto oscura, arrive- 
rete in un. largo, corridoio . parimenti 
oscuro. Dodiei servitori, alti, pettoruti, in 
livrea « bleu de Roi », coi bottoni d’oro, 
e ornati dello :stsamma baronale, sono 

pronti a fornirvi le indicazioni occorrenti. 
Ua usciere, vestito di nero con cravatta 
bianca, sorveglia il servizio; ma, a dire 
il vero, si odono poche parole: l’ unico 
suono persistente è il tintinnìo dei ma- 
renghi colanti a ruscelli nella cassa posta 
in fondo ai corrido!o. 

Gli impiegati sono più di trecento; e 
con tanto personale non si è saputo mai 
che la Banca abbia sofferta qualche pic- 
cola o grande sottrazione. Il segreto è 
semplicissimo : il minimo degli stipendii 
non discende sotto alle trecanto lire men- 
sili; ma. gli impiegati, in compenso, dsb- 
bono assoggettarsi ad una severa disci- 

plina : negli uffici non si parla, non si 
fume, non si perde tempo, e se, fuori, 
qualcuno giuoca, beve. o conduse vita ir- 
regolare, vien tosto licenziato dal capo 
del personale. i 

Alle dieci antimeridiane il capo ufficio 
di fiducia e taluni capi di servizio si re- 
cano dal barone Rothschitd per ricevere 
gii ordini relativi alla Borsa. Da questo 
primo consiglio dipende lo svolgimento 
degli affari in Europa; poichè è risaputo 
che un telegramma dei Rothschild può 
ridurre all’immobilità tutta una rete di 
ferrovia o dar vita ad un'industria lan- 
guente, può impedire le riforme finan- 
ziarie di uno Stato e agevolarie e ren-o 
derle possibili quando meno si aspettano. 

Un’ era dopo l'anticamera della Banca 
è piena di agenti di cambio, di sensali 
che invocano qualche erdine o qualche 
favore: il grosso degli affari è fatto da 
agenti di cambio designati, e alle dodici, 

‘quando la Borsa si apre, le operazioni 
sono già scontate. 

Ho detto più sopra che i Rolhschild 
sono una potenza da cui dipende l’oscil- 

lare della Borsa e con cui nè i più grandi 
istituti di credito nè gli Stati possono ri- 
valeggiare. Questa è certo una grande 
soddisfazione; ma è ancora maggiore 
quella di aver prodotto da sè la forza 
immensa onde i Rothschild dispongono 

oggidi. dia: 
Il fondatore di tanta fortuna fu Mayer 

«Anselmo Amstel, nato a Francoforte sul 
Meno nel 1743 da una famiglia israelita 
poverissima. Rimasto orfano, venne col- 
locato in una scuola di Furth e avviato 
alia carriera rabbinica. DI ritorno a Fran- 
eoforte, egli risolvette invece di dedicarsi 
al commercio, per il quale aveva rare 
‘attitudini, ed entrò presso un un ban- 
chiere di Annover in qualità di com- 
messo, Ia breve gli affari bancarii non 
ebbero segreti per lui, e verso il 1780 
aprì bottega nella Judengasse. Attivo, 

, abile, d’una severa puntualità nei paga- 
, menti, ben presto l’Amstel si fece cono- 
: scere, e più chs il'cognome cominciò a 
divulgarsi in tutta la Germania il sopra- 
nome di Rothschild, derivato al Mayer 
Anselmo dall’însegna di uno scudo rosso 
che era sulla di lui bottega, colla scritta 
«Zum Roth Schild ». I grandi commer- 
cianti di Francoforte, di Magonza, di 
Darmstadt ricorrevano al Rothschild come 
intermediario, ed egli disimpegnava le 
delicate commissioni con esattezza e cor 
integrità. Il langraviò d’Assia, Guglielmo 
IX, lo considerava come un « alter ergo »; 
lo incaricava di trovar denaro, di pagare 
i debiti, d’impiegare i capitali, e così via. 

All’epoca della Rivoluzione. francese, 
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Mayer Anselmo éra già un uomo d'affari 
assai noto ; ina otcupava ancora un posto 
secondario nel mondo commerciale: una 
circostanza fortuita lo fece diventar grande 
capitalista. 

L'esercito della Sambre-et-Meuse, con- 

dotto dal generale Hoche, si era impa-. 
dronito di Coblenza. I piccoli sovrani di 
Germania -— principi palatini, duchi e 
margravi — poco disposti a guerreggiare 
contro la Repubbliea francese, si ritira- 
rono sull’Elba, portando seco i lora tesori. 
Fra essi vi era l’elettore d’Assia, il quale 
possedeva da solo più oro e argento di 
quanto ne possedessero tutti i suoi fra- 
telli della Confederazione germanica in- 
sieme, vedendosi nell’impossibilità di tra- 
sportare tutto il numerario lasciò quin- 

dici milioni in custodia a Mayer Anselmo: - 
Quasti non giudieò prudente di tenere 

tanto denaro in casa sua: Napoleone 
. arrivava da per tutto? Ne mandò buona 
parte a Londra per mezzo di suo figlio 
Nathan. E mentre Mayer Anselmo da 
Francoforte forniva l’esercito Napoleonico 
e i commissari russi e danesi. Nathan 
otteneva da Wellington l’incarico di pa- 
gare ai principi del continente le pen- 

- sioni loro assegnate dall’Inghilterra. Co- 
siechè in otto anni i Rothschild guada- 
gnarono una somma vistosissima ; pagati 

capitale e interessi a Guglielmo IX, la 
Banca si trovò ancora în possesso di 
trenta milioni. 

Il 13 settembre 812, sentendosi a mo- 
rire, il vecchio Mayer chiamò intorno a 
sè i cinque figli maschi e disse loro: 

— Restate sempre fedeli alla legge di 

Mosè, non soparatezene mai e non fate 
mulla senza esservi consigliati con vostra 
madre. Se seguirete questi ultimi miei 
consigli sarete presto nel numero dei più. 

‘ merevoli stabili urbani e rurali. ricchi e il mondo sarà vostro. 

Le demolizioni dalla Judergassa tra- 
sformarono l’aspetto di una delle sezioni 
più earatteristiehe di Francoforte. Anche 
la casa dei Rothschila — quella contras- 
segnata col numero 148 — doveva seguire 
Ja sorta comune. Ma Anselmo Salomone 
Rolhschild aveva creata una fondazione 
apposita allo scopo di conservare la di- 

mora dov’ebbsro origine i celsbri ban- 
chieri; questa fondazione sosteneva il 
suo diritto e, dal canto suo il comune 
di Francoforte insisteva per la demolf- 
zione, giacchè la casa non si trovava sulla 
linea dsila nuova via colà aperta e nuo- 
ceva all’aspetto del nuovo quartiere. Ne 
nacque una lite, che finì con un accordo, 
secondo il quale la casa numero 148 fu’ 

‘ riechi a travestirsi, 
‘ impiegati, fattorini di negozio, oscuri in- 
segnanti alle prese col bisogno di farsi. 

Francoforte può vedere quella che fu già. 
abitaziona di Msyer Anselmo Amstel: è 

smontata a pezzo a pezzo e ricostruita 
qualehe metro più indietro dell’antico 

posto occupato. Anche oaoggidì chi va a 

una casupola bassa, col tetto di paglia, 
che fa uno strano contrasto coi ricchi, 

sontuosi palazzi ond’è circondata. 
I cinque fratelli seguirono il consiglio 

del padre morenge, costituirono un vasta 
banca Francoforte con diramazioni a 
Vienna, a Londra, a Parigi, a Napoli; e 
la divisa loro fu: concordia, lavoro, in- 
tegrità. 

Gli avvenimanti del 1813 e 1814 li se- 
condarono meravigliosamente: i coalizzsti 
contro la Francia fecero imbprestiti per 
mezzo dei Rothschild, li incaricarono di 
ricevere sussidi, indennità di guerra, ren- 
dite, ecc. 

L’imperatora d'Austria li fece nobili nel 
1815, baroni nel 1822, e li nominò tutti 
consoli generali nelle città che abitavano. 

La madre dai Rothschild continuò ad 
abitare nella Judengasse, soddisfatta di 
vedere i suoi figli trattare da pari a pari 
coi popoli a col re. 

Dope d’allera i Rethschild non cone- 
scono nè ostacoli, nè dificoltà: videro 
le rivoluzioni, e rimasero sempre tra i 

più potenti perchè sono tra i più ricchi. 
Tutto cede dinanzi ad essi, e ja menoma 
resistenza ai loro voleri è cagione di me- 
raviglia. Ricordo a questo proposito ua 
aneddoto storico. 

DI rimpetto ad una finestra di uno dei 
tanti castelli dei Rotschild vi erano due 
pieppi i quali impedivano la vista di un 

lago delizioso. L’intendente del castello 
per conto dei padroni, va a chiedere al 
proprietario dei due alberi di sradicarii. 

— Quanto me li pagate: — risponde 
questi. \ 

— Cento lire. 
— Ne voglio cinquecento. 
Il barone, appena gli viene riferita 

l’esagerata pretesa, monta in furia; ma 
poi consegna le cinquecento lire all’in- 
tendente. 

-— Adesso non pretendo più cinque- 
cento franchi — diee il proprietario dei 
pioppi — ma mille, a cagione del di- 
turbo che mi procurano le vostre visite. 

Il barone non vuole essere « exploiè » 
in tal guisa e rompa i negoziati. Però, 
ripensandoci su bene, gli secca di non 
poter vedere il lago e ordina all’inten- 
dente una terza corsa, 

— Avete aspettato dieei giorni a ri- 
spondermi, i pioppi sono eresciuti e adesso 
valgono diecimila franchi! 

Dare diecimila lira per due alberi vol- 
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dati pare assai duro al barone: ma ciò. 
che più gli par duro è di dever cedere, 
d’ incontrare una volontà più forte della 
sua. Che cosa fa allora? Manda af av- 

‘ verbire il vicino che rinuncia all'acquisto 
dei pioppi, e fa distribuire, nel tempo 
stesso, diecimila franchi ai poveri, per 
dimostrare che un Rothschild può rifiu- 
tare a sè medesimo il soddisfacimento 
d’ un capriccio, ma non tentare di far 
un’ economia. 

L'indomani gli albari nen c’ erano più. 
Il vicino face dire al barone che, nel- 

l’ intenzione sua, il prezzo dei pioppi era 
destinato ai poveri: Rothschild lo aveva 
prevenuto distribuendo le diecimila lira, 
ed agli, dal canto suo, aveva tagliati gli 
alberi. 

A quanto ascende il patrimonio dei 
Rothachild ? Nessuno lo sa. Rammento 
che anni or sono, a cagione dell’ imposta 
sul reddito applicata in Germania, { due 
Rothschild di Francoforte dovettero di- 
chiarare a quanto ascendava il loro red- 
dito ; il barone Willy consegnò un red- 
dito annuo di 5700.000 lire e suo fratello 
di 5.400 000 lira, In quanto sì patrimonio 
complessivo si parla di più di tre mi- 
liardi; sa sono suppasizioni. La eifra 
precisa non la sanno nemmeno gli im- 
piegati della Banca di Parigi, ognuno dei 
quali attende ad un ramo separato del 

patrimonio senza paterne conoscere l’ in- 
sitema. Anzi, dubito che la ignorino gli 
stessi Rothechild, tanti e così diversi ne 
sono i fattori. 

Infatti, la Banca tiene in portafoglio i 
prestiti dei più grandi Stati; possisde 
azioni delle più importanti ferrovie del 
mondo; partecipa ai più grandi affari 
delle industrie, ha la proprietà di innu- 

E cia- 
scuno dei Rothschild ha palazzi, quadri, 
statue, gemme, arazzi artichi: uno pos- 
siede le pietre preziose di Maria Anto- 
nistta pagate a milioni, e da ciò si può 
arguire il resto. 

L'oro impons rispetto agli Stati, aiuta 
il progssso industriale. e commerciala, 

sottomette ogni volontà collettiva: 

TÈ CROCI ATC 
RA RA i apici 

ed un distaccamento di guadis cmnaiti i 
ed hanno ferito gravemente fl commis. | 
sario e quattro guardie campestri. 

La terza «sotnia» del sasto raggi. 
mento cosacchi manifesta malcontento; 
30 soldati sono arrestati. 

In un corflitto tra contadini poveri e 
ricchi uno di questi fu ucciso e quattro 
feriti. 

Una riunione di 4000 operai ha emes- 
zo un voto di biasimo contro il progetto 

delle riforme agrarie presentato alla Du- 
ma dal gruppo del lavoro. 

Anche gli ospedalieri!!! 

Parigi, 8. — Ad Odessa, perchè Îl Go- 
vernatore non volle liberare i delegati 

degli equipaggi, scoppiò di nuovo lo seia- 
pero. Vi parteciparono perfino il perso- 
nale deli’ospedale nel cui cortile è octu- 
pato dalla forza. 

A Varsavia. 
Parigi, 8. — Secondo un proclama so0- 

clalista la polizia e la autorità militari 
hanno progsttato di fare un massacro di 
polacchi e di israeliti a Varsavia e che 
in questi giorni degli atti di provocazione 
saranno commessi per suscitare disordini 
e promuovere la dichiarazione della tato” 

d’assedio. 

Canoni pel Caucaso. 
Pietroburgo, 8. Un treno speciale con 

sannoni a tiro sapido è stato inviato nel 

Caucaso. 
  

Il cuore di un medico socialista 
GUIA PINI 

Il Tribunale di Alessindria pronunziava 
il 30 giugno ssntenza contro il dottor 
Pallanzona socialista, medico di Valle S. 
Bertolamae, il quale richiesto dalla lava-. 
trice di prestare assistenza ad una puar- i 
para eravisi rifiutato perchè questa era + 
moglia..... di Cattolico ! 

Naturalmente si tratta di un socialista 

intellettuale, vale adire di un riformista. 

Continuando di questo passo, l’odio 

setario del forcaiolismo anticlericale ri- 

ma. 

con l’oro nen si compera la pace, non si ; 
compera l’amore, non si compera la sin- | 
cerità delle dimostrazioni d’affetto e di , 
stima. Uno dei Rothechild diceva: 

a i due malfattori armati imposero al bovaro 
suo volto si leggano scolpiti l'intenzione, 
il desiderio di ottenere ezio cosa 
da noi. 

Triste condizione wa osi i grandi . 
fingendosi modesti : 

un rome s di procacciarsi un pave, per. 
cercare una felicità suprema nella cer-: 
tezza di essers amati e di essere stimati: 

per sè stessi! 
Sono i Rothschild felici ? Si dice che! 

a qualcuno mancassa la pace del cuore. 
Certo essi, sebbene stringano i! mondo: 
iu un cetelito d’ oro, oltre ad essere malto : 
caritateveli, sanne essere umili coi poveri, . 

dei loro milioni. Il seguente aneddoto li : 
caratterizza. 

Un giorno il duca di Morny entrò nello . 
studio di James Rothschild mentre questi : 
era occupatissimo. 

— Prendetevi una ssdia — gli disse il: 
barone senza alzar gli cechi dallo scrittoio. : 

“salvo = far valere presso i potenti il peso : i 

$ 
4 
ì 

— « Pardon» — rispose il visitatore. 
offeso — non avete udito il mio nome? 
Sono il duca di Msray. 

— Allora — replicò Rothschild conti! - 
nuando a scrivere — prsadete due sediel... 

F. sca 

GUGLIELMO E HAAKON. 
Trondhjem, 8. — L’imperatore Gu-? 

glielmo arrivò alle 2 pom. a bordo del- 
l’yacht : Hamburg». Re Haakon, accam- | 
pagnato dal seguito si recò subito a bordo 
dell’ « Hamburg » sulla cui scaletta atten- 
devalo l’imperatore. 

La folla applizudì i due sovrani. 

IN RUSSIA 
Lo stato della Finlandia. 

Londra, 8. — Il console Coke tslegrafa 
Foreign Office che in Finlandia dopo la | 
rivoluzione senza sangue dell’anno scorso 
sano cessate tutte le contesa saciali, e gli | 
scioperi ecoremici politici sono stati fa- 
vorevolmente risolti; la condizioni gene- 

rali dello Stato sono prospere e le rela- | 
zioni commereiali coll’ estero fiorenti. è 

Approfittando di tale favorevole condi. ‘ 
zione s’inizierà l’erploitation delle im-! 
mense foreste demariali, che coprono il: 
35 psr cento dell’area dello Stato. Così 
sî spera di assicurarsi in pochi anni un 
reddito di 1.600.000 sterline e di dimi- 
nuire del 40 per cento le imposte. 

Lo Stato, principale proprietario delle ! 
ferrovie finlandesi che costarono 13 mi. 

  

  

  

11,40 per cento.   La riboglione dei cosacchi ? 
Pietroburgo, 8. — Contadini scioperanti : 
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durrà certi popolari sotto il livello dei 

cannibalil... 
  

Un episodio 
del brigantaggio siciliano 

  

Palermo, 8. — In Drafu (Caltanisetta) 

Lombardo di chiamare il suo padrone 

Francesco Cucurullo, che si trovava nel- 

l’aia della prossima cascina. Il Cocurullo, 

preso cen sè il revolver, si recò sul luogo 

: col bcaro e col garzone Salvatore Mulone, 

| TA questi due vennero fatti aliontanare . 

: (a così pure uno zio del Cucurullo, ac- 

‘ corso peco dopo) dai malfattori che trat- 
‘ d’acqua dall’acquedotte pubblico. L’istan- ‘ tenero invecs il Cucurulio. 

Poco dopo s’intessro dodici colpi di fu- 

‘ cile, ms nessuna delle nnmeraee persone 

i che. erauo sul luogo sentì il coraggio. 

: d’accorrers. Chiamarono invece i carabi- 

‘ nieri che arrestarono il bovaro e Îl gar- 

: zone, senza recarsi sul luogo. 

Ieri all'alba i servi si recarono in cerca. 

del Cugurullo e lo trovarono crivellato 

: di ferite, cadavere. Nel capsllo trovarono : 

UD biglietto in cui Faina Mulonc avverte ; 

‘ le autorità d’esser autore del delitto. 

Allontanatisi da Drafu, i malfattori si, 

recaroco in una proprietà del barone ; 

: Lombardo, ove rubarono due cavalle la- 

sciando le propri che erano in cattive 

condizioni e imponendo al custode di 

denunziare la ADDA all'indomani. 
CRT ATEI ANZI aree 

"Dalla Provincia 

S. Daniele 

| 8 luglio. 
L'arrivo del XX artiglieria. 

Ieri arrivarono il eolonello Morincola 

° di S. Fioro nebile Raffaele, il capitano 

  

  

i aiutante di campo sig. Cerutti Antonio, il 
capitano Tassi cav. Vittorio, dus mare- 

sc'alli, fufieri, caporali e pochi soldati 
a. appartenenti allo Stato maggiore del 20.0 

reggimento artiglieria residente a Padova. 
Domani lo stesso reggimento sarà tut- 

: t'intero fra noi. Qui tutto è prento, mensa 
‘© uffici, comandi stanze ufficiali e accanto- 

! namenti e ciò mercè l’opera preziosa ed 
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lioni di sterline ha un reddito netto dal- : i 
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di Tambow assalirono un commissario :' 

; indefessa di sor Giacometto. . 

S. Vito al Tagliamento 
8 luglio. 

Per offese all'onore. 

Il 23 Maggio di quest'anno in Casarsa, 
ovs risiede l’appaltatore daziario Sirch 

i Angelo fu Domenico, di 36 anni, costui 
‘ avrebbe detto al signor Turrini danno 
nell’ufficio daziario, Ove erasi recato datto 

i Turrini in compagnia d’una terza persona. 
per discutere in merito ad una ceontrav- 
venzione a lui elevata: «lei non è un 

galantuomo ». 
In seguito il Tarrini, costituendosi parte 

: civile coll’avv. Marco Polo ricorse in Pre- 
: tura, L’avv. Lodovico Franceschinis patro- 
cinava il Siveh. 

Il pretore, applicando la legge del per- 
dono sulla condanna, infligge al Sivch 

tun ammenda di L. 10. 
Il processo durò alcune ore. 
Il Turrini si è appellato. 
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Spilimbergo 
& luglio. 

Lezioni di Tiro, 
Dal giorno 10 aì 20 corr. avranno luogo 

esercitazioni di tiro a pallottola per opera 
‘di un battaglione del 79° Fanteria che 

si accantonerà in Spilimbergo sul letto 
del Tagliamento. 

Sarà perciò da considerarsi come peri- 
colosa tutta la sona compresa fra le rive 
del Taglismento, da Gaio a Spilimbergo 
sulia riva destra, e da Onedis a Carpacco 
sulla riva sinistra; e perciò sarà proibito 

    

«Al pari det messicani è degli 

. colata in egni tempo e 
passarvi nel mattino dalle ore 4 12 alle: 
11, e di massima nel pomeriggio dalle 
15 alle 18 — cre in cui si essguiscono 
i tiri durante i quali sventoleranno ban- 
diera rosse nei seguenti punti: Sul cam- 
panile di Gaio. Al passo di Carpacco. Sul- 
l’asta esistente nel poligono della Società 
di tiro a segno di Silimbergo. 

I reclami per gli eventuali danni ar- 
recati alla proprietà privata, tanto in causa 
dei tiri chs delle manovre, saranno rivolti 
alla apposita commissione liquidatrice la } 
quale avrà il suo recapito presso l’ufficio 
del Genio Militare in Spilimbergo. 

Trasaghis 
7 luglio. 

Proprio luil 

Sul Paese di ieri comparve la segusnte 

corrispondenza seritta da Trasaghis: 

Le gesta di un assessore f. f. di Sindaco 

5 — (X) Un comunista, cu! per ragioni 
| elettorali occorreva il testo della legge 

comunale e provinciale, si era recato a 

tale scopo in Munici pio richiedendolo al 

segratario, il quale senzaltro rispose in 

questi termini: « Per ordine formale del 

. Sindaco non posso mostrarvi il testo do- 
mandato, » 

Il richiedente ammirando la franchezza 
dell’impareggiabile segretario lo salutò e 
se ns uscì; ma non sì dieda per vinto. 

Si recò direttamente al municipio di 
Gsmona accompagratovi da cortesa per- 
sona, e quel segretario accogliendole cen 

gentil garbo, e lasciando per un mo- 

mento pressanti lavori, gli diede le più 

ampie spiegazioni, aggiungendo a sensi 

dell’articolo 150 della legge comunale 6 
provinciale {testo unico, art. 132) n. 1 

| che è il dovere del Sindaco e del segre- 
tario di far vedere a chiunque ne abbia 

' interesse tali leggi. Poichè com'è possibile 
p. e. pubblicare suli’albo il cadica civile? 

E’ necessario quindi che chi vuol aver- 
ne notizia lo esamini proprie in Munici- 

pio abbligato della pubblicazione. 
Ma il nastro Sindaco fa sempre il co- 

modaccio sua | 
P. S. Diffatti al municipio venne reca- 

pitato un'istanza firmata dalla fabbriceria 
di Braulins in data 24 giugno 1906 colla 
quale st domandava l’auterizzazione di 
introdurre nella Chiesa del paess un getto 

za fu protocellata regolarmente setto Îl 
numero 913; ed il sudetio f. f, di Sin- 
dico dimenticò di elencaria tra gli og- 
getti da traitarsi nella seduta consigliare. 

Tale dimenticanza... avvenne tanto nel 
primo avviso dato al consiglieri il giorno 
24 giugno, come nel secondo, che forma 

: parte del primo, dato il 27 stesso mese; 
i mentre per suo ordine, bontà sua, fu 
| trattato nel consiglio l'autorizzazione di 

i concedere a richiedente private famiglie, 
‘ verso qualche annuo canone, un rubi- 
i netto d’acqua dal medesimo acquedotto. 

Alla richiedente fabbriceria poi non 
degnò neppure un centro di risposta. 

Sempre lui! ! 

Piccole note 

Libero pensiero. 

Leggiamo nel foglio socialist:: «E° 
vero cha le adunanze indetta della So- 
zione di Udina riuscirono ben poco nu- 
merase, coma baldanzosamenta rilevarone 
i giornali cittadini pronubi dalla vergo- 
gnosa alleanza clerico-massoaica-libsrale, 
ma non da questo si può dedurre che 
qui, ad Udine, non sia vivamente sen- 
tita... #CC... » 

Notate quel massone che ci sta come 
un gioiello incastonato. 

Ricordate la famosa contesa sostanuta 
da Momigliano contro un socio, che vo- 
leva l’asciusione dei massoni dal libero 
pensiero; esclusione non veluta dal pro- 
motore Momigliano, mantre volle assolu- 
tamente esclusi i cattolici. 

Altro cha allsanze clerico-massoniche | 

Un gran perchè! 

Sotto questa rubrica appettitosa leg- 
giamo nello stesso foglio del 7 luglio: 

«I giornali clericali si diletîano di 

stravisare e falsificare ogni fatto. Tra le 
altre cosa s'affaticano di mettere nella più 
tetra luce gli italiani emigrati negli Stati 
Uniti d'America. Anche in questo si mo- 
strano nemici di quella libertà, civiltà e 
pregresso che hanno il primato nell’Ame- 
rica del Nord. Il prets teme l'emigrazione 
negli Stati Uniti, perchè sa che il sog- 
giorno fn quelle regioni dei nuevo mundo 
apre gli occhi all’operaio e lo renda ca- 
pace di distinguere chiaramente da che 
parte è la verità, la felicità, la prosperità ». 

E proprio noi nel Crociato del 6 giugno 
(V colonna II. capeverso) scrivevamo: 

  

  

ebrei, 
gli italiani ven igono qualificati con ingiu- 
riosi appellativi, e accusati di accatonag- 
gio, di delitto, di sbbrutimento. Eppurs, 
quei forti lavoratori, che per la loro vita 
‘appartata non sono conosciuti quasi af- 
fatto dal grande pubblico americano, me- 
ritano una stima maggiore », 

Chi falsifica e travisa? 

A proposito di emigrazione. 
L'emigrazione temporanea è atsta cal- 

luogo fenta di 
immoralità e campo per la gramigna di 

‘ quel partiti ch» arrestano l'umanità nella 

  

ascenefone sociale. E° un buon cert:fissto 
dunque per ne!, sa troviamo un disca- 
pito nell’emigrazione; ed è cattivo — as- 
sai cattivo per coloro cha ne trov.no 
utilità, 

Kopure — nonostante 1’ utilità compia- 
centsmente confessata — si versano la- 
crime di coccodrillo sulla dura neces- 
sità dell'emigrazione. 

Chi è sincero nel lamentare questa 
piaga del proletarizio italiano? La no- 
stra stamps o la stampa dei socialisti? 
  

Cronaca cittadina 
DIARI o SACRO. 

Martedì 10 — ss. 7 Fratelli. 

Fiere e mercati della previnoia. 

Cecchini, Fagagna, Fiume, Gradisca, 
Nimie. 

Prodromi elettorali. 
— Isri sera nei locali del Crociate cor- 

vennero numerosi gli elettori cattolici 
per trattare sulle prossime elezioni ammi- 
nistrative. Daopa ampia discussione, si 
passò alla nomina di un Comitate, con 
pieni poteri, per dirigere il movimento 
elettorale. Il Comitato riuscì eletto dei 
signori avv. camm. V. Casasola, avv. F. 
Mattiussi e sig. F. Martinuzzi, 

Fu deciso ino!tre di fare quest'anno 
quello che altre volte non fu fatto; cioè 
di tenere riunioni nei vari riparti del 
Comune a fine di illuminare e di scuo- 
tare la cossisoza dei cattolici, 
Aifferanti nelle alezioni, DI fatti, 
vato che pel passato assi diedero tutt'al 
più 300 voti, mentre si contano circa 600 
slettori inscritti effeitivamente dna nostre 
istituzioni cattoliche! Fu perciò calcolato 
che un 

tra i cattolici un numero consolante di 
voti. E sarebbe ora. 

— I socialisti sabato tennero seduta 
per discutere intorno alla condotta da 
tenersi nalle elezioni amministrative. Pre- 
valse i ;idsa della astensione assoluta... 
Come partito, baninteso; i singoli indi- 
vidui poi andranno a votare la lista radi- 
cale. Poichè già si sa ehe in pratica la 
astensione non è che una finzione, una 
scappatola, un mezzo — coms un alt:0 
— di uscita. 

Gravi parole 
di un Ispettore scolastico. 
Il Lavoratore Friulano mette in bocca 

all’inpettore Venturini le seguenti frasi: 
«La scuola deve essere tempio di ci- 

viltà vera, fondata sull’amers e sulla 
scienza; questo è il mio ideala, i prata 
col suo catechismo impedisce il raggiun- 
gimento della finalità santa. 

Par me il prete nella scuola è un'offesa 
alla civiltà, perchè esso ron entra — in 
generale — come messagero di pace ». 

Non crediamo che il prof. Vertur vini 
abbia espresse queste parole, che — oltre 
a essere nna solennissima corballeria — 
sono una offesa gratuita a tutto il Claro. 
Le abbiamo perciò rilavate per parre 
Vegregio uomo nelia orcasione di difen- 
derne la sua serietà 

Seduta della Commissione 
pellagrelogica provinciale. 
Sabato presso la Deputsz'one Provin- 

ciala si riucì la Commissione pellagrologica 
presieduta dall’avv. cav. L. Psrissutùi, 
pressanti i sig.ri ing. cav. G. B. Ca ntarutti* 
datt, cav. uf. F. Gealotti, cott. prof. G. 

Avtenini, dest. prof. cav. F. Fratini, sig. 
G. Morelli de Rossi. 

— La Presidanza diede notizia del sus- 
sidio di L. 7000: destinati dal Ministero 
dell’Ioterno per l’alimentaziona curativa 
dei pellagrosi prescritta d.lla legge; e di 
L. 500 dallo stesso Ministero accordato 
al'a Commissione per l’organizzazione del 
III Congresso pellagro!cgico italizno che 
avrà luego in Milano nel prossimo set- 
tembre. Informò della concessione gra- 
tuita avuta dsl Ministere di Agricoltura 
di tre essicatoi mobili tipo « Aurida .» 

Diede notizia dei provvedimenti adot- 
tati dai Comuni par l’alimentazione cura- 
tiva dei pellagrosi: cioè delle locande sani- 
tarie aperte in 20 Comuni, con 655 am- 
messi; e della sommi! ‘nistrazione del pane 
in 14 Comuni a 438 pellagrosi. 

R:ferì cha finora 5 ditte concorsero ai 
premi indetti dalla commissione per ls 
colture foraggere ed altra da sostituirsi 
al cinquantino ; e che 16 aziende concor- 

‘gero ai premi pel miglioramento delle case 
Coloniche. 

La Commissione dopo ciò prese le se- 
guanti deliberazioni: 

1° Delegò i sig.ri Antonini, Celotti e 
Fratini a visitare in alcuni Comani i 
pellagrosi ammessi all’alimentazione cu- 
rativai; 

2° Delibsrò di affidare 5 essicasoi da 
granoturco, per le esperienze Telative, al 
Circoli agricoli di Martignacco, S. Gio- 
vanni di Manzano, S. Giorgio di Nogaro, 
San Vito al Tagliamento e Aviano; 

troppo in-. 
fu osser-. 

lavoro intenso e ban ordinato: 
‘potrà quest'anno riuscire a raccogliere 
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8° Approvò il psgamento alla Cattedra 
Ambulants di Agricoltura della somma 
spesa par 57 campi dimostrativi destinati 

  

a far conascere agli agricoltori i vantaggi. 
economici ed igisnici dalla soppressione 
del cioquartino ; came pure approvò il 
pagamento per le 17 conferenze agrarie 
pellagrologiche tenute dai titolari della. 

| | quello di costituire il comitato definitivo Cattedra; 
4° As:egnò lire trecento al Gircale Agri. | 

colo di s. Giovanni di Manzano s lire 

cento a quallo di Mattignacco. per gli. 
studi e le epsse incontrate per la celtura 
Galla varietà precoci di grannurco; 

    

#3 
    Fra prasante sncha il cav. Cedolini 

presidente del Consorzio ds! Tram e del 
Ponts di Pinzano. Fuagsra da sagreta- 
rio l'ing. Gantoni. 

Pecile ringrazia i presenti del loro in- 
tarvento ed ordina la lsttura del verbale 
della precedants seduta. Spiega quindi 
lo scopo della riunione odierna, che è 

e di studiare il modo di garantire la 16 
mila lire che occorrono per le sprss del 
pregstio. 

Ciriani chisde se i comusi non attra- 

i vargati dalia linea, siano chiamati a con- 
5° Conferì diplomi di benemerenza agli | 

Ufficiali Sanitari di M-rbignasco, Cividale 
Corno di Ragazze, Zoppols, S. Giorgi 
della Richinvelda, S. Daniele, Tarcento, 
Budoia per i sequestri del mria avariato. 
e par la conferenze pellagrologiche ; 

6° Daliberò di 2ssegnare L. 50 per cia- 
scuno agli Ufficiali Sanitari quale rim- 
borse di spesa per i sequestri praficati 

del granoturco guasto, s di conferire 25 
lire per tali sequastri quale premio dal 
loro zslo aì vigili urbani: Seoda s Chian- 
detti di Udine, Dai Mas di S. Daniels è 

Vissntini di Tarcento; 
7° Assegua premi af masstri Comunali 

di Cividale, Latisana, Pardanone, Bui, 

Maniago, Azzano X per le fatruzioni psl- 
lagrologichs impartits nelle scuole, giusta 
i criteri della Cummiszione;. 

8° Nominò gli ircaricati per la compi- 
lazione del Calendario e lAlmanaceco pella- 

grologico per l’anno 1907. 

Il segretario capo della nostra In- 

tendenza nominato Iatendento a 
Rovigo. 

I) cav. Marzio Vidoni segretario capo 
Gell'Intondenza di Finanza di Udine con 

decreto di isri venne uominato intan- 
dente di Finanza a destinato a Rovigo. 

Il personale di qui perde, se la no- 
mina viene accettata, un amico più che 
un superiore, l'ufficio locale un distinto 
fanzionario, la promozione del quale è 
merttatissime. 

Per la conversione della rendita. 

. Cav. Bardusco, 
Vice presidente Camera Commercio. 

Udine, 

O:a che è assicurato pieno successo 
granda operazione ringrazio vivamente 

codesta Camera commereio per corta; 
manifestazioni con cui ha voluto ono- 
rarmi. | Bonaldo Stringher. 

Per la linea tranviaria: 

Udine-Rivignano-Latisana. 

Sabato nei pomeriggio si riunì il Co- 
miftato promotore perla linea iramviaria 

Udin:-Rivignano-Latisana. Dopo lunga 

discussione vennne approvato il seguente 

ordine del giorno: 
«Il Comitato promet 

via Udine-Rivignano-Latisana, avuta ca- 

municazione degli studi preiiminari fatti 

dal sindaco di Uline, dalibera: 
{. cha si faccia uns studia sommari 

riguardo alle possibilità di adottare | 
scariamenta ordinario in confronto allo 
scarfamenta ridotto, mettendo in evidenza 

i vantaggi e gli insonvenlenti dsi due 
sistemi; 

2, di studiare Lo di una li 

nes pù diretta raggiuogente Talmassona 

e Rivignano in confronte di quella trae- 

Cizta in via d’aveiso, var poter giudicare 
sul p'ù vautaggiose; 

3. preada atto dello schema di 
venzione psr la redazione dal progetto; 

4. le spass di tale progetto saranit 

sopportate un quate div 
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uguali fra i divers: 

Comuni attraversati sevzs pregiudizio del- 
l'eventuale ripa:to del concorao coni - 
nuative.» 

Per ls fesia del Redentere. 
- Rigorrendo la rtorica frsta del Reden- 
tere, la Direzione dalle ferrovia dello 
Stata, ha organizzato, per sabato 14 corr. 

uns corsa di piacere a Venezia, con Di- 
glietti d’andeta-ritorno, ridatit del 6000. 

Da Udine a Venezia, TI* classes 9.30, II° 
claese 6.00 

Pasian Schiavonesco, I° ciasta 8.55, HI" 
Clesse 555 

Codroipo, I1* clase 775, I° cl, 500. 
Casarsa, TI° classe 7.00, III° cl. 4.50. 
Pordenone, Il* clas. 595 MI" clas. 3.85 
Sacile, II° clase 505, IU classs 330. 

Agitazione fra i maestri 

Contro la decisione del Ministero sul 
ricorso del mrestro Cosmi da lui accet 
fato (coma ne dammo a suo fampa notizia) 
il Consielio Comunala ricorse al Consi- 
glio di Stato, allegando che è costretto 

ad agire coma agì perchè ad Uline pio. 

vono, in fatto di insegnanti, tuiti i rifiati. 

L'intera classe degli insegnanti si sentì 

offesa da questo lingusggio, sd oggi pri. 

ma del mezzodì si ebbs in castello una 
riunione di protesta. 

Per la ferrovia 
San Daniele - Maniago - Sacile, 

Sabato, coms aunurcciammo si riuni- 
rono in Municipio i rappresentanti de! 
Comuni interessanti per la costruzione 
della linee pedemontana S. Danis!e-Ma- 
Niago-Sacile. 

Erano presenti; Comm. Dimenico Pe- 
Cile siniaco di Udine e l’ass. Pico, il eo. 
C. Ballacitia sindaco di Sacile, sig. Dalla 
Schiava Angelo sindaco di Fautanafradda, 
co. Alberico Po'genigo s!ndaco di Palge- 
Nigo, sîg. Felice Bernardis sindaco di 
Budoia avv. Cristofori sindaco di Ariano, 
sig. Cigalotti sindaco di Montersale Gal- 
lina, co. Attimis Maniago sindaco di Ma. 
Riago, sig. Cadel sindaco di Fanna, sie. 
lordani sindaco di Meduno, avv. Marce 

Ciriani (Senior) sindaco di Sequal, rag. 
G. B. Scotton sindaco di Pinzano, sig. 
Usca sindaco di Ragogns, sig. Piuzzi 
«boga sindaco di S. Daniele, ass. Ande- 

Cdolti Raffaello di Spilimbergo. 
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tribuire in tale spesa. 
Pecile. A far parte del Gonsorzio 2000 

chiamati { comuni attraversati dalla lf 
nsa. Passando la linea per Lestans, sb 
biame cradute di chiamare anchs Sequale. 

Ciriani. esaminando il tracciato trova 
che la linea attraveraa varii  capilnoghi 
di distretto importanti, ma non Spilim- 
bergo, il qusle marita pure csrii ri- 
gurdi. Vorrsbba non si discuiazza nessun 
tracciato, ma cha si i 

  

lasciasse ni delegati 
di atadiare della madifichs, e po! si sca- 
gliassa il tracciato migilore. 

Piuzzi Taboge avverte che egli ha Î 
mandato di rappresentare il Comuns d 
S. Daniala, disponendo di due voti. 

Pecile. Impossibile, Tutti hanno un 
veto sole. Parò per venirs ad un acco- 

  

1 
à 

D 3 

i modamento tatti i delegati avrenno Îs- 
coltà di disporre di dus voti, 

Piuzzi Taboga si copana. 
Pecile. Allora dice che S. Dinisle non 

vuola far parta. del Gonsorzio. 
Ciriani sussiata suila sua proposta e 

chiede la sospensione della seduta. 
Avv. Cristofori. Combatte la idee e le 

| proposte dell’arr. Ciriani dissnde cha 
ogni delegato cercherà di favorire il pra- 
prio press a danno degli altri, e cha in 

‘tal moda un accordo non sarà possibile. 
Si pons ai voti la sesnensziona che viene 

respinta, non avendo votato a favorire, 
ehe Vavv. Ciriani, il. sig. Andervolti ed 
il sig. Dalla Schiava. 

L'avv. Ciriani, ed il sig. Andervolt! 
abbandonano Paula, 

Dapo una breve discuazione viena sp- 

provato il seguente ordine del giorno: 

« L’assembisa dei rappresantanti dei 
Comuni interessati alla costruzione di una 

linea ferroviaria che congiunga San Da- 

niele per Maniago con Aviano e Sacile; 

ritenuta l'opportunità di affrattare la com- 
pilazione del relativo progetto 

deliberano 
1° di approvare lo schema di conven- 

zione per la redazione del progetto; 
2° di assumere a carico dei singoli enti 

da essi rappresentati, ed in parti uguali, 
la garanzia dell’ avautusle pagamento di 
86 mila lire, pari a due te zi della spese 
totali di pragetto, senza vincolara con ciò 
il contributo continuativo sha i Comuni 
saranno chiamati a presiare; 

3° di far vominare dai Consigli comu- 
nali un secondo delesato, cltra al Sin- 
dace, per mode che ciascun Comune sia 
rappresantato da dus dsleg ti; 

4° di impegnarsi a sottoperra al vate 
deiis riapettire rappresentanze, sutro il 
settembre prossimo venturo, tali delibs- 
razioni ». 

  

AI organo 
Evangelico - Massonico. 

Scusi il Friuli, soco metodi di polemica 
i suoi? 

Asgrediace il discorso Gismincig — 
genza sonescerlo: ma bellal — e not lo 
invitiamo ad abbandonare le trivialità a fe 

sonore ma vuate <ianco, sd a dissutzra 
invoca: allora — non conqsacendo fl di- 
scorso da lui ingiuriato — ce na fomavda 
la cubblicazione per poter discutere. 

Noi andiamo dai M° GClsmsnceig il 
quale gentilmente ci effe il avo maeso- 
scritto, e pubblichisma intera la confe- 
renza fico all’ordine del giorno. 

Lo pubblicammo da dua settimane e 
e mezza, ed !! — Friuli — nom rispose, 

dopo la pubblicazione, abbia 
pondere quanto 

8 Bon... VO ,8 sleuna rastrizi 

A} pestro ultimo richiamo cul ris 

« La tenfamo ancore i : so, (! 

risposta) aspettando. cha il sullodato af- 

gnors pubblichi alla aua vela quella 
paria del d'scerso che psr il pubblico ha 
pradentemente livragato. Così almeno ci 
hanno raccontato alcuni suci colleghi. » 

Come sit vede è nuda scappatella: è una 

scus: nuora, mentre il piocato è vecchia, 

Nei per nostra parte dichariamo di non 
èver omesso nessui argomento della con- 
ferenza Clemencig. Perciò Invitiamo Il 
Friuli ad emettere le sus tergiversazioni 
e a dichiararsi incapace di risponderei. 
Certo nsssuno pretenderà da lui una lo- 
giea... logica contro i fatti. 

Teatro Minerva 
Cinematografo Reale 

Quasta sara prima rappresentazione, al 

Minerva, del Cinematografo Reale, con 
una serie di splendidi quadri tutti nuevi. 

Plstea L. 050, loggione L. 030. 

Spiuta fatale. 
Isri serva certa Artico Ragina di anni 

66, mentra franaitava tranquillamente per 
la via, ricevette da uno sconosciuto una 
spinta tale che la mandò ru:zeloni in terra. 

Nails orduta ripartò la frattura del fe- 
more destro. Condotta all’ Ospitale venne 
accolta d’urganza e dichiarata guaribile 
in novanta giorni, © 

Estrazione del R. Lotto 
del 7 iuglio 1906 

VENEZIA 54 11 22 66 31 

BARI 47 19 45 26 13 

FIRENZE 15 81 46 68 2 

MILANO 80048 73 12. 57 
NAPOLB 5g is «io i agirelmer). 40 
PALERMO 63 57 46 35 44 

ROMA 13 35 79 23 DO 

quantue que 
promesso di 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 30 giugno 1906. 
XXII° Esercizio. 

CAPITALE. 

Capit. Verso È 10901 L. 240,150.— 

Fonde di Riserva 0 n 421,643.90 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » . 14,952.31 
»  oscillaz. valori di O UNOthI 

ATTIVO. 
Cassa L. . 26,878.69 
Portafoglio » 3,925,491.93 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci e Riporti» 52,316.95 
Conti Correnti garantiti 209,222.38 

: Valori pubblici di proprie- 
tà della Banca » 203,726.45 

Debitori diversi »  28,448.01 
Gorrispondenti Bancari  » 451,718.49 
Corrispondenti diversi »  2241,475.20 
Stabili di proprietà della | 

Banca » 126,000— |; 
Mobili e Gasssfsrti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— ' 
Effetti per l'incasso. \. » = 23,622.54 
Cauzione ipotecaria ».90,000— 

Totale dell’Attivo L. 4,605,900.64 . 
Valori di terzi in deposito: ì 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 491,272.56) 

» imp. » 25,000.—)»  553,733.56 
libpricoovol: a: GIA lic 

Totale Generale L. 5,159,634.20 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- i 

te L. 530,296.82) 
» arisp.» 2,337,323.40) ì 

» a p.risp.» 137,326.75) » 3,108,206.97 | 
Buoni di 

©8893 » 3;200:= 

Cassa Prev. degli impieg. » 
Corrispondenti Bantari  » 
Corrispondanti dirergi zl 

» 

» 

r
n
 

14,906.50 
50,940.19 

sponda 981,560.47 
Creditori diversi Q2,947.71 : 
Dividendi 9,333.06 : 
Utili 1905 a rifusiono tate- 

Tegsi a goci » 1,077.45 

Totale del Passivo L. 4,188,372.41 
Depositanti per valori: 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 491,272.56) 
cauz.imp. » 25,000.—) » 

Liberi evol.» 37,461.—) 
Capit. Sociale e Riserva. » 
Rendite e Spese: i 
Utili corrente esercizio e 

pa
tr
io
 
c
i
a
 

1 
Sl 

pi
nn
a 

553,733.56. 

380,681.28 

rise. a. p. L. 137,354.88) 
Interessi passivi, ) i 
tasse, sp. » 100,507.93) 
Residuo Utili da liquid. » —36,846.95! 

Totale Generale L. 5,159,634.20 ‘ 

Udine, lì 3 luglio 1906. 

IL- PRESIDENTE 
G. B. SPEZZOTTI — 

IL .SINDACO IL DIRETTORE 
Vittorello Vittorio G. BoLzonI 

SI E IMA e NRE ARE LIETI 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 122 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due \provv. è 

firme fino a 6 mesi 5 172 e 6 070 > Pa ì 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici. ed è 

industriali 5 5 122 0/0. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- | 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di | 

apoli. i 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 1/2 0/9 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 12‘ 
in deposito a piccolo risparmio al 4070 — Il. 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl'interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente at versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- ; 

tive accorda tassi di favore. ; 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 O0’o dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

i 
î 
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Municipio di Udine. 
S: fa noto che, presso ! ufficio Muri- 

cipale di E:orymato è già cominelata 
la vendita dalle targhetta par i motocieli 
ed all’ ufficio Successioni, quella per gli 
automobili. 

1 te di bambini. 

‘8
80
 

  

  Gol giorno 1° agosto D. v. saranna ele- | 
vate Ja contravvenzioni ai possegsari di 
detti veicoli circolanti su area pubbliche È 
sprovvisti del prescritto Contrassegno. 

s
s
i
 

    

  

      

Ieri alla ore 2330 dope luaga a pe- 
noss mulattia supportata Con santa ras- 
seguazione, munita dii conferti religiosi, 

” 

tircondata dai anoi cart cossava di vivere 

Anna Cecchini ved. Verzegnassi 
di anni 64 

Ls madre i figli lo nuore £ nipoti danno 
ls dolorosa notizia pregatido di essora 
dispensati dalle visita di vondoglianza. 

EPA ET 

I funerali asranno iuego 
ant. partendae dalla casa 

Posta N. 50. : 
La presenta serva Quala partecipazione 

persanala. 

    

damani alla 
in via della 
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Baresdorfer EBISCUWERK W. BER- 
GNER — Bergedorf, macchine ed accessori | 
per latterie. Specialità scrematrici ASTRA i 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. i 
Rappresentanta per la provincia ANGELO | 
MARCHETTI — Folmezzo. i 
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Forro-=China Bisleri 

     

  

      

    

sw E’ indicatissimo 
W pei nervosi, gli a 

3 nemici, i deboli di 
stomaco. 

L’II. D.r A. DE 
s GIOVANNI Ret- 

gi tore della Regia 
w Università di Pa- 

dova, scrive: ‘“A- fig 
"I vendo sommini- ‘ 

a. strato in parec- i 
sd © chie occasioni ai Dee en 

i miei infermi il  AIUILARO  * 
. FERRO-CHINA-BISLERI posso a8- 

3 ,Sicurare. dì aver sempre conseguito 
sd vantaggiosi risultati ,,. 
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Ì NOCERA UMERA 
Mini x ; 3 

E Maicon] marca Sorgente Angelico 
F. BISLERI e C. - MILANO. 
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bite Go QEntIstico 
ses ara sa i 
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TEDICO GRIRUEGO 

è + “ 
Rf LI » ; À # x ella bocca * det denti 

Danti s dentiars artificiali 

Waine, Piazza del 

NE ROERO PSORIASI Gi RO AIN I ASCII 

Nuova Guida Îllustrata 
: Commeroiale-Professionale-Industriale-Amministr 

DEL FRIULI. 

Tiratura 25 000 copie di saggio (60 pag } 

Cancesgio vario della pubb'festà a vendita 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 
A chiunque ne faccia richiesta con 

cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 
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77" AFFAELLI 

DentistalL\ crirureo 
Re Dentista 

della scuola =: 
Estrazione 

=== di Vienna 

denti 
senza dolere 

. PIAZZA 
S. GIACOMO, 3 

Ad 
artificiali 

PPLCHALPI:IO000OI0O 

Giovanni Bertoli 

ultimo risfoma 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
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E il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
| torce Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori —- Candelabri — (Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
| prio tornaconto non “imentichino tale 
indirizzo 

È
 

  

  

Ta D 20 ata “Tai gi did uo 

UdVa a a IuT'S i bal i: 

: allievo delle Cliniche di Vienna, 

    

specialista per l’Ostetricia-Gine: 
4, 7 i PR È NR peo 3 

cologla. e per le matattle «e? 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni, eccettuati 1 festivi 

LIRE We mile RT. 0 È 

Via Lirutti N 4. 

| bolidi denim di dint 
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innocente Giacobbi 
UDINE 

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lentl 

coli da Teatro e da Marina 

Misure metricha 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
’ 

Prpraraaapapra penare prg 
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  FRE RIPAR INI PAT I LA TRENI IRIS 

  

successo 

  

STOFFE PER M‘BILl © DI 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, tampassi ecc. 

resta 3 >, &è a 

> Paramenti Sacri = 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacechini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

  

VENQITA A PREZZI RIDOTTISSIM 
Condizioni vantagg >ss di pagameno - Progstti e campioni a richiesta 

FABBRIO 
Campo S, Vio 671-072. 

Tele:ono N. 795 

gone zona ana 

  

dg ob aro 

Gta 
Premiata Fabbrica St ! 

GIO. BAT TA TRAPOLIN ® 
LORENZO RUBELLI #3 

VENEZIA 
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CHIESA 

    

  

DEPOSITO e VENDITA 
Calio della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
ZIA 

ARSA TONE RISI RIS IZZO a REN 

Umberto 
ILLA4ABORA:'TORIO 

di Doratore-intagliatore ed Arredi Sacri 

Via Tomadivi num. 18 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TIIDIINZHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale © & 

é “ 
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DBRBCORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi SOI 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
trae st ERESOR 

Tubi in Cemento e Portland 

  

SKIN 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

piastrelle pressato semplici ed a colori ° 

VOCI OOITIOVTITOI 
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morbida, bianca, vellutata mercòè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, -- Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati sano:ni esteri, 

50 e 50 al pezzo profumato e non profumato In apposita elegante scatola. 

-— Ii vrezza poi è alla portata di tuît 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Pagamini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradisi ® Tamp 

   

  

   

  

    

  

   
     
    

   

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si nuò desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

I. — Si vande @ cenf.mi 20 : 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti 
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FIRE VORRAI 

del commercio 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCIA TO 

i 11 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
$ 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

ASTANTI ITA SSOORETZE S42RA) 

5 
4 

i 
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i In quarta pagina prezzi miltissimi 
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Unica nel Veneto 
Telifono 306 TTDTINHI — Viale del Ledra,30 — pit 

  

Primia di fre i cgnivià di State 

- Grande 

    

Fabbrica 

    

  

88 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo 

e Il Quero 15 agosto 1903 venne ence- 
Basagliepenta la statua dell’ Assunta, 

opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Pi 
lipponi, la quale fu lodota da tutti î paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sag. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

niata in È 

«Le statue da loro eseguite fan'o be 
comparsa e spretalmenie una è veramente 
bella e da tutti lod: ta. Attesa inoltre la 
nwuità e discrezione del prezzo, sono centen- 
tissimo del loro luvoro ». 

D. “NATALE REGINATO 
Parroco di 

  

4 

; Stoffe di qualunque « genere e T'parazioni. 

i D-positi di tele incerate - LAI D: rburatti -.. Reti metalliche per staeci 
i , i mne | 

A o pr da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Gi ande Assorti mento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

ro Ohincaglierie e bijoutt rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte - — Scarpe di 
-- Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

S. Boua di T «visa, 

Impessi ibilo PONCOTTONZA 

FABBRICA 

  

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

Tolle dla i È dialoghi e Pot is alla 

Statue Religiose - Unica nel Veneto 
"ITILLIPPC 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz! OLE Garpionaria Permanente 
* pietra artificiale, bronzo o marmo ste 

PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

DIL 

     

Viale del on 30-— UTENTI Telefeun 8 06 

—. VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 

  

Eeco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions. delle 
Mure per l'ottimamente riuscito lavoro detla 
stciua dell’Immacolata Concezione... i con- 

perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro. Tiussi, Cappel. 
lla 

«.... dico subito che la statua del SS. R.- 
dentore .ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa Il complsso di tinte è tale che con- 
corre mirebilmente a questo fine. Facendo 

te-. 

  
    

(RIPA gres È ma î 

d_ 5 i $i ; 

sito seliaorzai ardito Pre” E Rs 

(premiata. con 

dinazi ne e di ii esigenza, inglur 
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Manifatture varie 
. Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

. Thubet per mantelli alla Roinana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

‘ tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in: mani- 
fatture.   Pianeta seta L.24 | 

gratulo pel sempre crescente progresso nella < 

GE pan 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

  posa, SÙa ; 

QIMBREILIII a» 
due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

e dsi seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
ui richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lia: 

sì praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 

remo CONfEZIONe di qualsiasi abito Sacerdotale TS 

gn Co mu 

rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 

‘|; pisside, Ombrelle per Viatico, 

Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

Cingoli, Merli candidi per 
è camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
:. Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi. 

. oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
; per confraternite. ; 

Oro 9 7 aggna, par. ricamo 200000 

  

    

tela, ecc. » 

« Più volte 

anche lotani 

°“ Veli Omerali, 

mortuari, 

ette e cotone, 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
Sae. GroreIo BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

x 
è stato scritto in. merito alla 

Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre 
Zuino uscite da codesto loro 
torio ; pn volte si ebbe occasione di esporla 
e poria: lu im process'one, 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 

ton compiacenza perciò sento 
il bisogno di m:nifestar loro il lusinghiero 
guudizio di quunt: ebbero ad ammiraria, € 
la chiama: ono pregevolissimo lavoro sia per ‘la 

yer la decorazione. Lo dissero lavoro 

  

È (A È 
TETTI ie 

— UDINE, Via Mori nio N. 4 e 19 

OMBR 

a Confezione con “rad Arredì Sacri 

speti. Labora- 

e potè quindi es- 

Ghe attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. Ve solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. DAavine De CanpIpo, Parroco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
‘per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica ta le da incontrare il 
gradimento di tuti =. 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
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Udine - Tip del “Crociato,, 
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